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SCONTRO SUL DOPO DUMI. Convocato per questa mattina il Consiglio superiore 

La Banca d'Italia. In alto II governatore Antonio Fazio e II ministro del Tesoro Lamberto Din! 

Match finale su Bankitalia 
Oggi si nomina il direttore, Desario favorito 
Match finale per la Banca d'Italia: alle 11 si nunisce il con­
siglio superiore dell'istituto per nominare il direttore gene­
rale. Il candidato di Fazio è Desario. Scontro aperto con il 
ministro del Tesoro, lungo negoziato sul filo del telefono. 
Lamberto Dini fa sapere: «Mai parlato di dimissioni». Ri­
spuntano altri candidati per stoppare il governatore: Dra­
ghi o Savona. Poi si cerca di trattare sul numero 4 Tocca a 
Berlusconi, sempre più in difficoltà, mediare. 

ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 

• i ROMA Lunedi dei lunghi coltel­
li. Martedì delle decisioni- accordo 
o bocconi amari' È stato il pome-
nggio più lungo quello di len e sta­
mane alle 11 tocca al Consiglio su-
penore della Banca d'Italia, tocca 
al governatore Antonio Fazio for­
malizzare la nomina del direttore 
generale A meno di clamorose 
sorprese dell'ultima ora, il candi­
dato è Vincenzo Desano È il can­
didato interno, l'uomo sul quale 
Fazio e i vertici della Banca d'Italia 
hanno deciso di fare quadrato per 
difendere l'autonomia e l'indipen­
denza dell'Istituto Per il modo in 
cui si sono messe le cose, a causa 
degli attacchi concentnci alla Ban­
ca volti ad imporre al governatore 

un atto di fedeltà, la candidatura 
estema ha assunto il significato op­
posto all'indipendenza e ali auto­
nomia dell'istituto. Chi sostiene il 
contrano trucca le carte del gioco 
In astratto può essere un'assurdità, 
nel concreto conflitto politico e isti­
tuzionale no 

Un putiferio 
Da quando il governatore ha an­

nunciato (sabato) che avrebbe 
preceduto alla convocazione in se­
duta straordinana del consiglio su-
penore, è successo il putifeno Ber­
lusconi stava tornando da Mosca. 
Dini si preparava all'incontro con il 
Papa Un bel colpo allo stomaco 
per entrambi Per il sorridente Ber-

In dirittura d'arrivo anche il caso 
della Banca delle Comunicazioni? 
Svolta In vista anche sul caso-Bnc? La Banca Nazionale delle 
Comunicazioni controllata dalle Fs è stata ieri al centro di un nuovo 
vertice a Palazzo Chigi. Ma sull 'esito dell'Incontro II black out è totale. Al 
termine della riunione, durata circa un'ora e mezza ed alla quale hanno 
partecipato il sottosegretario alla Presidenza del consiglio Gianni Letta e 
I ministri Dini e Fiori, non si è avuto alcun tipo di Indiscrezioni. 
Non ha voluto rilasciare dichiarazioni il ministro dei trasporti Publio Fiori 
che, al giornalisti, ha detto: «sarà II ministro del Tesoro Dlnl a darvi ogni 
notizia sulla Bnc». Ma il ministro del Tesoro, quando ha lasciato II palazzo 
del governo in macchina, quaranta minuti dopo, è rimasto ostinatamente 
chino sul suo telefonino. 
L'Incontro • ha precisato successivamente II portavoce del ministro del 
Trasporti • -è stato molto soddisfacente per II ministro Publio Fiori». 
Va ricordato che era stato proprio II ministro del Trasporti, nel mesi scorsi, 
a sollevare II caso della Banca delle Comunicazioni e a bloccare di fatto 
l'offerta già da tempo concordata con II San Paolo di Torino. Fiori, che non 
aveva esitato a tirare In ballo altri potenziali partner, aveva ottenuto 
l'intervento del ministro del Tesoro, Inducendo anche il San Paolo a 
ritoccare la propria offerta. Ora si trattava di tirare le Ala dell'operazione: 
per II San Paolo slamo al via libera definitivo? Non si sa. 
Per oggi, intanto, ò stato convocato II consiglio d'amministrazione della 
Bnc fondazione. «Spero - ha detto il presidente Gaetano Arconti -d i avere 
qualche notizia sull'esito di questo Incontro a palazzo Chigi prima del 
nostro cda. Distingueremo tra le responsabilità degli amministratori e 
quelle degli azionisti e del politici. Certo è-ha concluso-che In assenza 
di ogni Informazione andremo giù In modo molto duro». 

lusconi quanto per il ministro del 
Tesoro che nschia di perdere la 
faccia visto che oggi il governo non 
sembra in grado di sostere un con­
flitto istituzionale aperto boccian­
do la proposta di nomina del go­
vernatore Nella scacchiera della 
politica nazionale tra i sussurri e le 
gnda sugli avvisi di garanzia al Pre­
sidente del consiglio, i nchiami di 
Scalfaro al senso dello stato, le bor­
date di Lega e An contro la finan­
ziaria, i cnstianodemocratici spinti 
da Scalfaro che fanno la voce gros­
sa la pedina Bankitalia è diventata 
via via più scottante Lamberto Dini 
ha contrattaccato a Palazzo Chigi 
raccontano di vertici lunghi quanto 
un pomenggio Si negozia, si tratta 
Tornano 1 candidati i ncandidati, i 
controcandidati del Tesoro span-
sce Masera emergono Draghi o 
Savona Che Fazio voglia procede­
re passo dopo passo prima si no­
mina il direttore generale poi si no­
minerà il numero 4, viene conside­
rato un affronto Dini vuole discute­
re I intero pacchetto se perde sul 
primo, vuole guadagnare qualcosa 
sul secondo Appare il nome di 
Antonio Finocchiaro, secretano 
generale della Banca Di Pierluigi 
Ciocca, uno degli economisti di -
punta dell'Istituto cui spetterebbe 
per anzianità il posto, non si parla 

Le procedure, 
le funzioni, i poteri 

sa ROMA La nomina del Direttore generale della Banca d'Italia come 
quella del Governatore prevede una procedura piuttosto complessa in 
cui intervengono oltre ai Consiglio supenore, altre istituzioni il ministro 
del Tesoro, il Presidente del consiglio il Consiglio dei ministn e il Capo 
dello Stato 

«Le nomine e le revoche - recita lo statuto della Banca d Italia - deb­
bono essere approvate con decreto del Presidente della Repubblica pro­
mosso dal presidente del Consiglio dei ministri di concerto col ministro 
del Tesoro, sentito il consiglio dei ministri» 
La procedura. Perchè la nomina del direttore generale sia valida è ne-
cessano inoltre che la deliberazione del Consiglio supenore (attualmen­
te composto di 13 membri) sia presa alla presenza di almeno due terzi 
dei componenti e con il voto favorevole di almeno due terzi dei presenti 
All'interno del consiglio, la votazione, nguardando persone avviene per 
scrutinio segreto e non per voto palese come in tutte le altre deliberazio­
ni Il consiglio è attualmente composto da Angelo Barovier, Francesco 
Conti, Gaetano Di Marzo, Alberto Zapponini, Paolo Emilio Ferren Calli­
sto Gerolimich Cosulich, Giuseppe Gioia. Paolo Laterza Rinaldo Marsa-
no, Rosolino Orlando. Gavino Pim Giulio Porcellini e Mano Sardella 
Le funzioni. Ma vediamo quali sono le funzioni del direttore generale in 
base allo statuto, il numero due di via Nazionale surroga il governatore in 
caso di assenza o impedimento di quest'ultimo in tutte le funzioni che 
competono allo stesso governatore in virtù della canea Egli ha inoltre 
competenza diretta per gli atti di ordmana amministrazione con facoltà 
di delegare la firma, previa approvazione del governatore Rende infine 
esecutive le deliberazioni del Consiglio supenore nelle cui nunioni qua­
lora non sostituisca il governatore, interviene con voto consultivo 
I poteri. La struttura della banca centrale prevede comunque che i poten 
siano fortemente accentrati nelle mani del governatore che. sempre a 
norma di statuto, è definito il banchiere centrale, colui che è responsabile 
della vigilanza sulle banche e sugli intermedian finanziar Egli è inoltre 
consulente economico del governo Quanto ai due vice direetton genera­
li, essi coadiuvano il direttore generale quali suoi più diretti collaboraton. 
fino a sostituirlo in caso di assenza o di impedimento Nell'eventualità di 
assenza o impedimento sia del governatore che del direttore generale, 
ciascuno dei due vice diretton generali può surrogarli Essi hanno così 
poten tali da garantire un qualsiasi circostanza la continuità della direzio­
ne dell'istituto 

neppure essendo lui colpevole di 
far parte della scuola Ciampi Una 
cosa è certa Fazio ha bloccato de­
finitivamente la procedura versio­
ne Dini-Berlusconi secondo cui il 
potere politico ha un potere di in­
terdizione Altra cosa è negoziare 
senza ledere l'autonomia e l'indi­
pendenza dell'is'ituto Fazio ha già 
dovuto congelare Tommaso Pa-
doa Schioppa che la maggioranza 
ha bocciato in anticipo sotto i colpi 
di An una volta si tollera, una se­
conda volta no Un'altra cosa certa 
è l'imbarazzo del ministro del Te­
soro mai parlato di dimissioni sul­
la questione Bankitalia, fa sapere il 
suo portavoce Un ministro del Te­
soro non si dimette solo perchè ci 
sono contrasti su una nomina. Si 
prepara cosi la ntirata7 È possibile 

Lungo braccio di fèrro 
Ancora a tarda ora non si cono­

sceva la conclusione del braccio di 
ferro La Russa e il sottosegretano 
al Tesoro Rastrelli, di An, hanno 
dato il segnale di via libera a Desa­
no tanto per saltare sul carro degli 
«istituzionalisti» e disperdere la me-
mona (fu An a guidare la campa­
gna contro Bankitalia fino al con­
trordine di Fini), Forza Italia in 
quanto tale tace, la Lega è tutta 
concentrata a distinguersi da An, il 

Ccd sta con hazio Del capo dello 
stato si sa Fazio da lui ha avuto via 
libera 

La lunga mediazione si svolge a 
Palazzo Chigi Letta Ferrara e Ber­
lusconi hanno discusso il modo 
migliore per salvare partita e fac­
cia Telefoni bollenti Per ore il ne­
goziato a quattro (Bankitalia Te­
soro, Palazzo Chigi Quinnale) per 
rattoppare un conflitto istituzionale 
che ha indebolito I immagine della 
banca centrale e 1 immagine del 
governo è stato un dialogo tra sor­
di Per Berlusconi la strategia del­
l'occupazione delle istituzioni ap­
plicata in fotocopia dappertutto si 
è nvelata un boomerang Questo 
pomeriggio quando il governatore 
Fazio si presenterà alla Camera per 
espnmere la sua valutazione sulla 
legge finanziana i giochi saranno 
fatti a meno che il conflitto esploda 
con tutto il suo potenziale di insta­
bilità, che il governo bocci la pro­
posta di via Nazionale (il che ap­
pare del tutto improbabile) Il suo 
si alla manovra è già stato annun­
ciato compresa l'affermazione 
che le misure dal Iato delle entrate 
e dal lato delle uscite dovranno 
«durare nel tempo» Niente sconti 
sul tasso di interesse in attesa delle 
reazioni accertate e durature dei 
mercati 

Candidati e outsider per la poltrona di direttore generale 

Ma il Tesoro insiste: 
meglio Draghi o Savona 
• ROMA Desano, Desano Ma co­
me7 Vincenzo Desario, il vigilante 
numero 1 della Banca d'Italia, che 
ne sa della politica monetaria, lui 
che non conosce neppure l'ingle­
se ' Lo imparerà, lo imparerà I in­
glese Chi è l'uomo per il quale si è 
scatenato il più lungo braccio di 
ferro tra Palazzo Chigi e la Banca 
d'Italia degli ultimi anni7 Si scorro­
no la biografia, gli articoli di gior­
nale Il mastino in poltrona, il ra­
gioniere che fa tremare le banche 
Una cosa è certa Desano, classe 
1933, trarrà probabilmente il mas­
simo vantaggio dal duro gioco in­
crociato dei verri e dei controvcti 
Se sarà lui, come si ntiene, il diret­
tore generale della Banca d'Italia, 
l'Istituto di via Nazionale darà il 
suo definitivo addio alla tradizione 
dell'anzianità Già Lamberto Dini, 
che era direttore generale, venne 
saltato da Fazio quando si trattò di 
sostituire Ciampi Oggi Desano 

doppia Padoa Schioppa cui spette­
rebbe, per anzianità appunto il 
posto di numero 2. Chi diventa og­
gi numero 2 può diventare numero 
1 come no Desano è un uomo 
piuttosto arcigno nel suo lavoro di 
capo della vigilanza, conosce a 
fondo il complicato sistema ban-
cano nazionale nei punti chiave 
Lo ha conosciuto propno nel mo­
mento in cui finanza, politica e af-
fan cnminosi si saldavano come in 
un film giallo Nel 1974 condusse 
l'ispezione alla Banca Pnvata di 
Sindona che poi portò al fallimen­
to dell'istituto e alla fuga m Amen-
ca del bancarottiere Poi toccò al 
Banco di Sicilia, nel 1978 ali Ital-
casse per i fondi neri di Arcami nel 
1982 all'avvio dell'operazione per 
fare pulizia nell'Ambrosiano di 
CaM Desano ne venne nominato 
comm issano prowisono Queste le 
luci Quanto alle ombre e è quel­
l'affare della Cassa di Risparmio di 

Prato quando, dopo la conclusio­
ne di una missione di Bankitalia, 
furono arrestati presidente e buo­
na parte del consiglio di ammini­
strazione la difesa di via Nazionale 
fu cne la Banca d'Italia non deve 
dire alle banche a chi prestare 
quattrini e a chi non prestarli Dal­
l'inizio degli anni '60 con una lau­
rea in giunsprudenza in mano De­
sano ha salito i gradini della came­
ra e all'inizio degli anni 80 amvò 
alla vigilanza a spulciare bilanci e 
organizzare missioni in lungo e in 
largo Attivo anche sindacalmente 
con la tessera della Cgil I banchieri 
lo temono come temono qualsiasi 
ficcanaso Basta per diventare nu-
mero27 Chi non lo vuole a quel po­
sto, insiste sul suo limite non si è 
mai occupato di politica moneta­
ria, nessuna espenenza internazio­
nale di nlievo 

E in alternativa a Desano7 Gli ul­
timi due candidati dell ultima ora, 

Vincenzo Dosarlo sayadi Paolo Savona 

quelli sui quali il ministro del Teso­
ro ha giocato I ultima battaglia, so­
no Mario Draghi e Paolo Savona 
Il primo e direttore generale del Te­
soro economista sotto la cinquan­
tina che ha lavorato anche al Fon­
do Monetano Intemazionale e che 
negli ultimi anni, dall epoca in cui 
era ministro Guido Carli, ha accu­
mulato notevole espenenza in fre­
quenti negoziati internazionali e 
nella gestione interna (ha accu­
mulato indiscusse posizioni di po­
tere in relazione alle partecipazio­
ni del Tesoro nelle aziende di stato 
e agli indinzzi delle pnvatizzazio-

ni) Ottimo economista, non gli 
deve far molto piacere essere mes­
so nella lista dei papabili per la 
Banca d'Italia nel momento in cui 
a Berlusconi e Dini tocca guidare la 
ntirata In ogni caso, farà parlare 
ancora molto di lui intanto per­
chè dovrebbe restare al suo posto 
poi oerchè è relativamente giova­
ne e la sua posizione di direttore 
generale del Tesoro lo colloca in 
prima battuta nella politica econo­
mica intemazionale del paese 

Infine Paolo Savona, ripescato 
dopo mesi di silenzio Professore 
allaLuiss è una vecchia conoscen-

Mario Draghi 

za della Banca d'Italia per aver la­
vorato per tredici anni nell'ufficio 
studi Per quattro anni è stato diret­
tore generale della Confindustna 
poi presidente del Credito indu-
stnale sardo direttore generale 
della Bnl dopo lo scandalo di At­
lanta Da Ciampi venne chiamato 
a far parte del governo nella pnma-
vera del 93 al ministero dell'indu-
stna e delle partecipazioni statali 
Fu il sostenitore dei «noccioli dun» 
nelle pnvatizzazioni, sensibilissimo 
alle posizioni della Fiat e dei grandi 
imprenditon sulla strategia di di­
simpegno dello stato DA PS 
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